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Drone di Firenze Cronaca di Empo 


Vive miseramente in una bottega [La rivista della ”’Giglio Rosso, | LE CAUSE IN PRETUÌ 


= 
1 one; 


gA TZ EL O 


i 


es Î ca paesi c : i mentre possiede 50.000 lire |pel primo Decennale della Milizia . d 

Lijit] azi i ‘ anchi Lo spe art arta ; age Ì issariato di S. asc, i ticent inacciato di fel 

(rit della nellezza onminilo? La commem ; zione di M. Ban ttacolo di e V Stato Civile di Prato ao pu uu; possa ada dii sea SICREGIOC e TRAE Gi “tu Pietro, da vif 
: Tr 1 DI 


del 3 Febbraio 1933 individuo notissimo a tutti gli abitan- 
ti di via Maggio, da due giorni si fos- 
ge rinchiuso nella sua bottega, che gli 
serviva anche da abitazione, e che è 
appunto situata in quella via al n. 13, 
senza dare alcun segno di vita. 

Il Maresciallo Massarino si recava 
quindi sul posto e forzato lo sporto a 
‘vetri penetrava nell'interno, L'indivi- 
duo con la più olimpica calma dichia- 
rò di non voler esser disturbato, ma 
il maresciallo Massarino, trovandolo in 
mezzo a una grande spercisia e diste- 
so su un giaciglio di maglia avvertiva 
la Misericordia per farlo trasportare 
all'ospedale di S. Maria Nuova. 

In una rapida perquisizione all’am- 
biente, in cui come si è detto, unita-. 


rren Leporatti Gino di! Marino, da ; 
Ripieni ata di e sono imputati: del delitto di ira 
zione della M. V. S. N., avrà luogo, in [621 O. P. per essersi in Vinci ini 
e } cem imp - 
Empoli, la rivista della nostra balda |sottraendoli a Lucchesj Alfredo 5eF! 
93.a Legione «Giglio Rosso». ne profitto; il Leporatti del delifà 
Tutto il Fascismo empolese, inqua- one alare ee CE per avere po 
i i ime, |! cem : pre 
eee e 
; se i Te) ando sue pi 

testimoniare il proprio affettuoso e ri- RADO pra 
conoscente attaccamento a quella che | Gi imputati nel loro interrogi 
fu l'agguerrita 2.a Legione Fiorentina | reso dinanzi al Pretore negava@i 
della Marcia su Roma, comandata, an- | avere commesso 11 furto ed in Più 
che allora come oggi, dal Console Ono- | lare !l1 Leporatti di aver avuto 14 


zione di offendere il prestigio 4 
rio Onori. squadrista ardito di tutte le | Terre brigadiere Termini. d 
buone battaglie. 


, La parte lesa a sua volta dichif 
Tutti dobbiamo’ essere orgogliosi del- | gi non avere alcun sospetto sugi! 4f 


la nostra Milizia, che accomuna nella | giucicabiti; poco prime che ride 

_ | propria divisa la camicia nera. il gri- |il furto vide sì due persone vicil 
sereno iii gia a gio-verde e le fiammem ner edegli ar- | Pollato, ma essendo distante nozj 
Lione |1 maresciallo Massarino rinve-| SÎH: che contiene e alimenta nel pro- E: quindi 11 carabinterdì 
niva lire 25.050 in contanti in bigliet- | PTÎ0 cuore la fiamma del più puro sen- * 


î rini Paolo e il teste d'accusa 
ti di vario taglio ed un libretto del] timento fascista; che, da dieci anni, |Guido. Il teste a difesa Biscardi 
Monte dei Paschi di lire 20.000 intesta-.| CON entusiasmo, con disinteresse e spes: | affermava di ever avuto quella 
to all'individuo di cui ci occupiamo e | 59 CON sacrificio, vigila, attenta e pron- {sue dipendenze 1 due imputati, ds 
che non è altri che l'ottantaquattren.;| 14. Der la sicurezza del Regime e di|do in questo Ape lie 
ne Palmerini Archimede fu Ferdinando. | tutto il popolo Italiano. | Sto Pad Eroi Pra 

Lo stesso maresciallo accertato quan |" Nessuno di noi dovrà essere assen ; È» 
to sopra, si affrettava a depositare 


ai; ) ità. “i 
a questa festa dei nostri camerati della i del PI 

presso quell’istituto bancario ed in 
aggiunta alle lire 20.000 già ivi depo- 


«Giglio Rosso»; essi dovranno «sen- poichè il Biscardi continuava & ll 
tire » di quanta ammirazione e di quan- | nere la veridicità della Sgt 
Îtate, enti lire 25.050 non sen-|t0 affetto fraterno siano circondati; | posizione, veniva impui 
pagaia i M nome dei Pal- | Questo servirà loro d'incitamento a con- | finchiuso in camera di sore " 
5 tinuare il loro mi fedeltà | _POPO queste vivace parent 
merini un deposito presso l'ospedale di e cammino, con fede prendeva ll processo con l'interrogi 
S. Maria Nuova che ospiterà era per | incrollabile, per l'Italia, per il Duce, per | Hell'altro teste a difesa, Santini fl 
qualche tempo lo strano individuo. |il Fascismo! Prima di procedere oltre, era: TÉ 
tArohimede Palmerini, dotato di un Il Segretario Politico: Vieri | mato in udienza li Biscardi che Î 
ingegno e di una memoria non comu- Valtancoli ». 
ni emigrò giovanissimo in America 
dove cominciò a scrivere sui giorna- 


tavae le precedenti affermazioni, di 
L st che veniva rimesso in libertà non # 
e convocazioni che 1 tore gli avesse fatto $ 
M italiani del Brasile e dell'Argentina | _,rascio di ge pa VUE E ii 
dimostrandosi ottimo scrittore. In se-|!HCa 5 corrente, ad ore 8,455, tutti i fa Del Vivo, chiedeva per 1! Leporat 
guito passò nell'America del Nord, di-|Scisti, non appartenenti alla M.V.S.N., condanne a mesi 9 di reclusione @# 
opi in Spagna, Inghilterra, Francia, dovranno trovarsi In via Curtatone e il Volpi a mesi 3. 
Germania, Russia, finchè verso i seg- | Montanara, per partecipare alla cele Dopo la difesa dell'avv. Nicola V 
sant'anni sentì lui ferventissimo ita-| razione del primo decennale di fon- |11 Pretore condannava ‘il Leporsti 
Miano il richiamo della Patria, Con un | dazione della Milizia. {mesi 6 e giorni 15 di reclusione.) 
gruzzoletto di quattrini (le 20.000 lire| Camicia nera sotto l'ebito civile, lire 600 di multa e ll Volpi Genn 
del libretto) e con una cultura resa Il Segretario Politico. Lita pica ur pei 
Più vasta dalla perfetta conoscenza di| Associazione Combattenti, — Si in- |M nieig delle sondizionele 
ben sette lirigue si stabilì a Firenze sua | Vitano tutti i soci a prender parte alla | ‘Un furto di polli — Delbino A 
città natale, ritirandosi nella botteghi.| Manifestazione che avrà luogo dome- di Domizio, dimorante in località Si 
na di via Maggio, dove vi aveva rin-| Mica mattina 5 corr., in Piazza Vittorio | del Comune di Cerreto Guidi, era ij 
chiusi i ricordi del suo lungo peregri- | Emanuele, in occasione del decimo An. | putato del delitto di che all'art. Sa 
nare per il mondo, e dove eiparava con | nuale della fondazione della M.v.S.N |C. P. Der oBerti ARNO GI. ; 
squisita arte maioliche antiche, dive-| L'adunata avrà luogo alle ore 9,30. piglio di 1 galline sottraedi 
nendo uno dei più apprezzati e ricerca- | Istituto del Nastro Azzurro, — Gli [40 pollaio di Giani Nello, el find 
ti restauratori del genere. La sua bot-|azzurri sono Invitati e partecipare al- trerne profitto, A 
tega, era mèta preferita di quanti lo | la cerimonia che avrà luogo domenica L'imputato nel suo interrogatorio @ 
conoscevano, per godersi delle sue con-|5 corrente in Piazza Vittorio. di aver commesso il furto. La parte: 
versaziani argute e piacenti, nelle| Adunata alle ore 9,30, Giani Nello non ‘può dire in nu 
Ce ani Almerini rievocava fatti di{ Unione Ufficiali in Congedo, — Gli |PUlla di preeiso. nine del maree 
moltissimi anni addietro. ufficiali sono invitati a partecipare el: | 41 Cerreto, Carcasi SAISRtOnE N di 
I buoni abitanti di via Maggio che|la cerimonia per Il Detimo Annuale chieste del Pubblico Ministero, il.Ì 
erano saliti vederlo uscire prestissimo | della Milizia che avrà luogo domenica |tore aasolveve il Delbino per ina 
ogni mattina dal suo rifugio per la ri-|mattina 5 c. m. alle ore 9,30 in Piazza | cienza di prove, Difensore cav. avv. (di 
tuale, passeggiatina non vedendolo da | Vittorio Emanuele IT. 
due giorni, e vedendo ancora chiuso la | Sindacati dell’Industria. — Tutti gli 
porta di quello che era tutto il suo operai appartenenti ai Sindacati Fa- 
mondo, pensavano bene di avvertire | scisti dell'Industria devono partecipa- 
Piglia immaginando chissa che!re Ja celebrazione del Iecimo An- 
DI n f 
Oggi Archimede Palmerini è ricove- | meniecipla Milizia, che avrà luogo do- 


gi Del Vivo. 
menica 5 gennaio. 
rato nelle infermerie dell'Ospedale e sor p 


e al Politeama Novelli 

gr ce I Da Questa sera al Politeama «Novelli» 
è stato, in conformità delle disposi- riliiorage un grande spettacolo di ar- 
zioni superiori, esposto il tricolore ao- e . 
sunto Me Gia de trio e ag | Ar Rune, inerenti com 
vlt oitetei nie 1a gorale|Frommia pres oral ani 
rimessa a domenica prossima. Alle :|098! ascoltati al nostro Politeams. 
re 10,30 di domenica. 1 f gi La stellissima Louisa Hermont è l'at- 

; , 3 fascisti e i SÌ | trazione principale della serata. infat. 
vani fascisti gi riuniranno nel salone | !* p 1 3018 
delle Casa del Littorio ove tl reggen- hi gbrriicaagiinizzi canzonettieta can- 
te streordinario procederà alla com- simo san E iverizialasi del suo nuovis- 
memorazione del Quedrumwiror. Grande accompagnamento orchestra- 
Adunata dei Bersaglieri 


le diretto dal maestro cav. Igino Sarti. 
Per impedimento dell'ispettore del- 

l'A. N. B. senior Petrucci, l'assemblea. LÀ FESTA DA NZANTE 

che doveva aver luogo domenica pros al Circolo L Aurora,, 

sima avrà luogo invece domenica 12 Dopo un'accurata preparazione, do- 

corrente. Il Presidente Poggi Pollini. | menica sera 9 corr. tl Circolo Aurora 


La recita di domani alla ” Verdl [sie auto. © "0% sterscenti Fe 


ste di Ballo, 
L'elegante locale di via Pugliesi tra- 
Nel pomeriggio di domani nella gran- | sformato per l'occasione in una profu- 
de Sala Teatro della Premiata Società | mata è suggestiva ‘serra di fiori, dove 
Corale «iuseppe | Verdi: avrà luogo | miriadi sfolgoranti: la: loro 
una recità a cirà del gruppo Filodram- 


di 
, da proporzioni controllate, colpisce €]matico Dopolavorista della predetta 


Se per bellezta dobbiamo intendere 
puramente quella classica, concepita 
dalla scultura greca come un armo- 
nioso insieme di finee e di forme, una 
gelida e statuaria perfezione fisica, non. 
c'è dubbio, sì! E da tempo. 

Ma non ci sarebbe da dolercene. 

E risaputo che la donna può essere 
dotata di tre diversi generi di bellezza: 
fisica, spirituale (che s'irradia con la 
bontà) e, finalmente, intellettuale: 
acquisibile mediante la moda, Il gusto, 
l'eleganza, la culture morale, ecc. Que- 
sta che è frutto dell'ingegno, rappre- 
senta una vera conquista del secolo in 
cui viviamo. 

Essere belle e piacere: ecco due cose 
ben distinte. La dohna può essere bel- 
la e non piace e, pur piacendo, può 
non essere bella. 

Sappiamo bene che da quando Holly- 
wood va lanciando per il mondo le sue 
stelle la bellezza femminile è diventata 
problematica, ha subito un certo de- 
prezzamento. Oggi la preferenza ai vol- 
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La partita calcistica di domani 

L'attesa per l'imminente partita di 
calcio che dovrà vedere di fronte | 
bianco-azzueti concittadini ed i nero 
aazurri piombinesi si fa ogni momen- 
t0 più spasmodica e vibrante. 

Gli sportivi di Prato attendono con 
afisia di vedere nuovamente all'ope- 
{ra 1 propri beniamini sicturi di teo- 

varli oggi, depo varie domeniche di 
assenza, in perfetta condizione di for- 
ma come al principio dell'attuale 
Campionato. di 

Dail'incontro di domani deve ri 
cominciare il viaggio sfolgorante der 
Pratesi: bisogna ‘nuovamente vincere 
sul Campo amico e sui campi avver- 
sì. Se la squadra tostra riprenderà il 
guo cammino veloce e spigliato in bre- 
ve tempo si possotio riacciuffere i 
fuggitivi ed attaccarsi albe spalle di 
chi attualmente ai trova nelle prime 
piazze illuso di non esservi più .n0- 
lestato. 

Nell'incontro di andata a Piombino 
i biamco-azaurri tennero in pugno la 
Vittoria fino a pochi minuti dalla fi- 
ne della partita, dcpo la fortuna hiv- 
zarra volse le spalle ghignando a? 
nostri giocatori e'cermpì ad essi quelia 
vittoria che si erano mille volte me 
ritata. 

Domani sul èampo di via Paolo 
Dall’Abbaco la squadra del Prato S. 
C. deve riscattare la partita di Piom- 
bino, i due trunti persi malamente 
nella città del flerro devono essere re- 
cuperati con forza e can maestria. 

Non si deve ‘dimenticane che 1} 
Piombino viene fra noi imbaldanzito 
dalla vittoria magnifica contro il Car- 
rara cosa questo che ha messo le ali al 
piedi dei nero-aszurri che cercano ora 
di afferrare una vittoria ancor più 
clamorosa. 

Nella squadra Piombituese militano 
uomini come Benti, Canova eco. atleti 
giovani e di sicuro avvenire che for- 
mano l'ossatura etta della squa- 
dra. Davanti ai egurri i pratesi 
si schiereranno consci della responza- 
bilità che incombe su essi, consci gioè 
dii quanto da loro ampetta il pubblico 
iPratetse, bisogna che i bianco-assurei 


Blanca tuce diranno la sensazione del 
bel sole primaverile, sarà, come sem- 
Società, 
A richiesta di numerosi soci verrà 


pre del resto, il ritrovo preferito dei 
fedeli seguaci della Dea Tersicore. 
nuovamente rappresentata la craziosa | Ma questa Festa però non è soltanto 
operetta di Dadio Niccodemi «Scampo- | limitata alle danze che il Comitato 
“lo che tanto successo ottenne sabato | allo scopo di renderla più briosa, ha 
Scorsò. preparate numerose sorprese geniali di 
Oltre ai divertentissimi tre atti del |cui per ora si mantiene ti massimo e 
Niccodemi verrà rappresentato il Boz- giustificato riserbo. 
zetto comico «Il coraggio$ di Novelli | L'orchestra sociale delle eGiubbe ag- 
che completerà degnamente lo spetta- | surre» accompagnerà le danze con la 
colo. solita omogeneità. 


Come si risolve il problema della vita 


Un allegro vagabondaggio a due per l'Italla - Vita felice col massimo del- 
l'economia - Le prime denunzie - La fuga di lul e l'arresto a Prato di lei 


IA Prato era assai conosciute una 
avvenente ragazza, dall'aspetto molto 
piacente, il cui volto raseo incorniciato 
da una fiuente capigliatura biondo-oro 
le conferiva unaria piuttosto di- 
stinta, malgrado la modestia degli a- 
biti ,che ne rendevano palese l'origine 
‘popolana, 

Le ragazza, che si chiamava col.ro- 
mantico nome di Dora, era figlia di un 
macellaro, Onorato Capecchi, morto 
quando ella era ancor giovinetta. Do- 
vendo necessariamente contribuire in- 
sieme alla madre al mantenimento del- 
la numerosa famiglia, fu costretta ad 
occuparsi come operala in uno stabili- 
mento laniero, ma la vita della fabbrica 
non sì confaceva alle sue attitudini. 
Dora anelava la libertà, lo spirito del- 
l'avventura era quello che la domina- 
va, ravvivato forse anche dalla lettu- 
Ta di romanzi e dalla passione per gli 
abiti eleganti. Sapeva di non essere 


semplice gesto, A quella bellezza insom- 
ma che la cinematografia latina’ ha 
chiamato speciale, personalissima. 

Sappiamo bene che l'importante, og- 
gi, è di piacere. In altre parole: pos 

una propria virtù d'espressione 
che ci permetta di ritrarre dal nostro 
«io» quelle vibrazioni che, manifestan- 
do un qualche cosa di originale, e per- 
sonale, costituiscono propriamente il co- 
sì detto fascino. 

Non per nulla si è detto e ripetuto 
che il novecento non è più Il secolo 
della gelida e statuaria perfezione. Un 
fatto davvero innegabile è che esso non] 
ammette più la bruttezza nel senso as-. 
soluto della parola, e ciò non può che 
aprire 11 cuore. Nè c'è da stupiesi al 
sentir parlare d'imperfezioni che ren- 
dono il volto più provocante o persua- 
sivo, e citare «difetti che fanno più 
belle » quando sottolineati hanno la vir 
tù di dar risalto ad un tratto personale 
o conferire all'insieme un carattere u- 
nitarto di grazia in altri tempi itremis- 
sibilmente disconosciuta. 

A furia di standardizzare la bellezza 
classica: femminile in una uniformità 
di vita e di figure era fatale che una 
tivoluzione avvenisse. E logicamente 
questo secolo, che si vuole bruci d'in- 
quietudine e di vita, questo secolo emi- 
nentemente dinamico e irrazionale, va 
cercando ll suo ideale di bellezza in un 
non so che d'indefinibile che sai rivell 
di là dalla più perfetta forma materia. 
le, va cercando qualche cosa di cui non 
percepisce che un’inafferrabile risul 
tanza: l’anima, 

Bellezza e fascino: ecco dunque due 
espressioni facilmente confondibili. e 
tuttavia ben distinte, 


xi 


della Benemerita che la invitavano a 
recarsi in caserma ove il comandante 
di stazione aveva da comunicarle cose 
importantissime che la riguardavano 
da vicina, 

La ragazza, non potè nascondere un 
Heve turbamento, ma senza fare alcuna 
rimostranza, seguì i due militi. Una 
volta alla presenza del comandante la 
stazione al sentì dire da questi che era 
molto dolente di doverle comunicare | sappiano lottare con animo e con 
che ordini pervenuti dalle competenti | cuore per battere i forti avversari. 
autorità, gli imponevano di tratteneria | Noi siamo sicuri che domani sera 
in arresto, la vittoria arriderà certamente al 

La ragazza dovette far buon viso al Prato S. C. e fn , bandiera bianca ed 
cattiva sorte e rassegnarsi all'oscuro | essurra salirà trionfante sul campo 
destino che l'attendeva, «Vittorio Vereto», questa slicuresza la 

Da informazioni che abbiamo potu- debbono avere anche tutti gli sportivi 
to raccogliere, siamo in grado di poter! di Prato i queli dovrenno essere pre- 
Spiegare le ragioni che avrebbero in-|senti sul campo ser incoraggiare ed 
dotto le autorità ad ordinare l'arresto | sccompeginare ‘verso | le vittoria la 
della bionda Dora. squadra del cuone. 


Pancani Lionello fu Raffaelld, resid 
a Lastra a Gigna, deve risponderti 
del eeato di che all'art. 688 ©. Pi 
esserp stato colto in pubblico in. 
di manifesta ubriachezza:; b) déel 
di che all'art. 724 del O. P. per # 


Ubriaco condannato in contumarli 
La riunione è fissata per le ore 8,30 | Nelle stesse circostanze di tempo. 


_ A quanto pare, ella, Ù ‘ose benchè ormai più che ottantenne do- in via Curtatone e Montanara, luogo pubblicamente bestemmi 

1 ano immagi: rl sare lconte brutta anzi conosceva di avere delle at- perenne ne a ngn qual- | La Segreterià del Prato SB. C. comu. | vrà con rammarico rinunziare ad ogni Associazione Remgioi — La Presi. Faoni è pi i riali 

Miseria i ‘pottemmo ijpiiize a nan. poteva: perciò. zeaegnay e attra città ebbe occasiohe di iricnzi.| MOB: i #4 MO Troina iii praline: dA n e dd one eli Annota vera if. Dimitri eo rioni 
camente serisa un’intima luce che la | E° A losorare la sua giovinezza fra leltrarsi con un uomo assai elegante el Allo scopo di disciplinaré l'organizea- zione Nazionale Bersaglieri comunica: È adagio 


del P. M. avv. Vavola prende la Dil 
il difensore di ufficio avv. Luigt.: 
Vivo che chiede il minimo della 

Il Pretore condannava il Panci ne: 
mesi 4 e lire 200 di multa. si 


Minacciato con un colt _ pa 
dorit Giuseppe di Ent! da Empda 
e 


quattro mura di uno stanzone di opifl- 
cio, dove il sole 81 vede a scacchi attra- 
verso le finestre munite di inferriate 
come quelle di un carcere e fra il ru- 
more assordante dei telai meccanici, 

La sua sbrigliata fantasia sognava 
un avvenire pieno di soddisfazioni e ad 
esse voleva giungere ad ogni costo. 

Vennero | primi amori e le prime 
delusioni, ma ciò non valse a raffredda- 
fe la sua ardente passione per la vita 
avventurosa, anzi quante maggiori fu- 
trono le delusioni tanto più nella ragaz- 
za sì rafforzava l'idea di tentare la for- 
tuna, 

A quanto si dice, Dora, ebbe qualche 


dai modi che denotavano una certa di-; zione delle singole partite di campio- 
stinzione. Costui la fece oggetto di una | Dato che avranno Juogo sul campo Vit 
corte assidulssima ed insistente alla | torio Véneto, la Presidenza del Prato 
quale la ragazza non fu del tutto in-!S. ©. è venuta nella determinazione di 
sensibile, In breve fra di loro nacque |dare atto ai seguenti provvedimenti: 
una relazione amorosa che a poco per| 1.0) E' fatto assoluto divieto a chiun- 
volta divenne meno che platonica, tan- | Que di recarsi nella stanza riservata al- 
to che ella andò a convivere maritale|- arbitro della partita, eccezione fatta 
mente con luf. di un dirigente delia Società ed un 
L'uomo, che non era più dell'erba di | arbitro del locale Gruppo Poderini che 
oggi, come s! suo! dire, era certo Carlo | saranno di volta n volta preposti al 
Matteucci fu Francesco, di anni 58, che ITTRNERIO ed assistenza dell'arbitro 
stando alle Informazioni avute, si qua- | Stesso. È 
lificò per un ricco possidente. | 2.0) Resta Inoltre stabilito che negli 
Dora credette di avere finalmente Spogliatoi dei giocatori abbiano accesso 
raggiunto lo scopo delle sue aspirazio-!s010 i dirigenti e coloro che sono adi- 
avventura anche a Prato, ma furono! ni... era ricca e libera. | biti alle cure della squadra, 
sempre cose che non lasciarono traccia | Le coppia ritenne opportuno non fis-i 2.0) E' fatto invito ai signori arbi 
nel suo animo ne ebbero Il potere di in-| sare 11 suo nido in una residenza fissa; | presenti sul campo che intendono cs 
fluire sulla sua esistenza e neppure il mondo era tanto grande e valeva | Sequiare il loro collega di farlo dopo la 


rischiari. Ma quando a questa bellezza 
s'accompagna il fascino: l'intelligenza, 
la grazia, il dono della simpatia; quan- 
do alla perfezione delle linee a’accoppia 
la perfezione dello spirito e l'arte di 
riassumere in un gesto e nell’eleganza 
della persona un equilibrio fisico e mo- 
rale, ella ci apparirà perfetta. 

Proviamori a portarla sulla scena 
questa bellezza femminile. Sembra la 
cosa più facile di questo mondo, ‘e Joe 
vece si verifica tutto Il contrario. E° 
un problema che fe studiare. Perchè 
contro quel diviso dono che meravi- 
erre rifulge di luce propria, e 

cui in tutti 1 tempi la civiltà andò 
superba, soffia un vento terribile e a 
star saldi occorrono polsi forti: forza 
e coraggio. 

Non sempre è una fortuna per una 


Tutti i Bersaglieri iscritti a questa 
Sezione e non comandati in servizio con 
la M. V. S. N. dovranno trovarsi im- 
mancabilmente Domenica prossima 5 
corrente alle ore 9 precise nel pressi 
del Circolo di Cultura Fascista in via 
dle’ Neri: per partecipare alla Rivista 
che il Comandante della M.a Legione 
Console cav. Onori, passerà ai propri 
reparti in occasione del Primo Decen- 
nale della fondazione della Milizia Na- 
zionale. 

E' prescritta la divisa, con decora- 
zioni. Sarà fatto l'appello nominale dei 
presenti, 

Adunata dei Balilla. — Il Comando 
della 368.a Legione Balilla ci comunica: 

Domenica 5 febbraio adunata gene 
rele di tutti i Balilla e graduati ap- 


ì e . . . | ° è. ° 
Empolesi rinviati a Giudizio 
per associaz. a delinquere e furti 

SI è conclusa ieri la laboriosa isteut- 
toria per una lunga serie di furti avve- 
nuti nell’anno scorso nell'empolese. 

Il Giudice istruttore cav. uff. Don- 
zellini ha rinviato al giudizio del no- 
stro Tribunale Galardi Aurelio, fu E- 
milo, di anni 38; Zingoni Parigi, di 
Giuseppe, di anni 34; Galardi Rem, 
fu Émilio, di anni 26; Cianetti Lido, di 
Angiolo, di anni 43; Santini Canzio, 
di Luigi, di anni 36; Borghini Virgilio, 
fu Niccolò, di anni 53; -Cappelli Gino, 
fu Guido, di anni 44, e Mazzantini Na- 
tale, fu Paolo, di anni 31, tutti residen- 
ti ad Empoli per rispondere di asso- 
ciazione s delinquere per essersi in 
Empoli, dai primi del 1932 all'ottobre 


imputato del delitto di all'art. AM 
in relazione all'art, 339 Ci P. per Alf 
in Empoli, il 10 dicembre 1932, Hi 
ciato a Soldalni Bruno ingiusto der 
con la mano ermeata di coltello. ‘ME 
Dopo avere interrogato l'imputati 
la parte lesa, ll Pretore interroge 19 É 
testimoni Benchin: Domenica e M 
Annina, pg: 
Il P. M. rappresentato dell'avv. NIl 
Vavolo chiede l'assoluzione del N 
deri per insuffic.siza di prove. 
Prende quindi la parola :1 difey 
‘avv. Mario Paggi, 1) quale onclud@ 
ll suo raccomandato venga assolto 
non aver commesso il fatto. 


so) 5 partenenti alla 1.a, 2.a Coorte tore cav. avv. Roberto PIC 
donna possedere tutta questa ricchez-|sul suo morale. perciò la pena di viaggiare per avere | fine della partita... di detto anno, associati fra loro allo | tecipare alla Celisbenzione del Pino rà Salvadori per nmutficien 
28 naturale, talora, al contrario, è una Un bel giorno si seppe che la giovane sempre nuove distrazioni e per godere Il personale di.servizio al recinto ri- scopo di commettere furti nel territo- Decennale della M. V. 8. N. prove: È } 

«+ Una disgrazia quando nel/si era allontanata da Prato e si disse |; loro amore sotto tutti i cieli. {servato è tenuto @ fare rispettare le |rio di Empoli, Fucecchio e San Minia- Adunata alle 9 precise in via Leonar. | Una assoluzione — Lelli Vigitanoifi 
mondo che è grande c'è anche chi, a-|che zi era recata a Roma ove aveva | Iì loro allegro vagabondaggio li portò | disposizioni di cui sopra. to e di aver commesso ben dieci furti. | a0 da, Vinci : Pontorme, è imputata di cantravre 
nimato da una davvero strana infa-|trovata occupazione presso una rispetr|da una città ad un'altra, da levante LI Parte degli imputati debbono inoltre | #° dovere ed obbligo di non man. |P? 8) R. D. 30 dicembre 1923, per | 
tuazione i ati a e ana tabile famiglia della Capitale. Infatti |x ponente, dal nord al sud. Il Segretario del Dopulavoro comu- |riapondere di complicità in altri furti AN- | esercitato nel Comune di Empolt-1# 
î i ‘originali qu È 


care. 

I comandanti di reparto si adune 
ranno alla sede del Comando per le 
ore 8,30 precise per il rapporto. 


Cospicua oblazione 


a favore dell’E. O. Assistenziali 
. I’ pervenuta a questo Comitato Co- 
munale E. O. A. la somma di L, 8.000 : pe 
erogata dalla Società Elettrica del Val- |. Per mendicità — Orlandi Ann Figo: 
darno. — fu Angiolo, dimorante in via, © 
e del Comitato ha ringra» si ct imputata di contravii 

ato sentitamente One | . 871 del C P. ver è 
blazione.: . ssa la cospicua b- in Empoli, tì 24 novembre 1932, 


eb manori degli anni 14 per [n 
Trattenimento  danzanta '. |°"5 pretore condarinave l'oriand 
al Circolo fascista 


nunziate a mesi tree alle spese del @ 
dizio .col beneficio della condizioni 

Domani sera, alle ore 16:30, avrà luo- 
go al Circolo Fascista di via dei Neri, 


e di ricettazione. 


N processo alla Corte d'Assise 


contro l’uccisore della sorella 

E' continuato ieri alla nostra Corte 
d'Assise 1) processo contro il ragia:fiev 
re Paolo Liesth, imputato di omicidio 
volontario della sorella e di maltratta» 
menti a carico della madre. 0-0 

Il P. G. comm, avv, De Lollis, nella 
sua serrata requisitoria, ha sostenuto 
che l'imputato non è pazzo ma un si- 
thulatore ed ha concluso la sua forte 
arringa chiedendo per Paolo Liesch la 
mena dell'ergastolo. “.. 

Ha parlato quindi l'avv. Giovanni 
Nelli; nel pomeriggio ha preso la pa- 
rola l'avv. Baruffedi di Ferrara. En- 
trambi i difensori hanno sostenuto. con 


cellagione serza esserne autorizz 

Il Lelli, interrogato dal Preto:e, dif 
rava di non essersi recato alla tes 
gli uccelli senza permesso, ma solai 
di aver voluto ‘alutare certo Panohti 
in quale si trovava nell'impossibilirà 
sica di portare le gabbie. 

8i udive quindi l'agente munio 
Criachi Florindo, Il Pretore ess0/V8 
Il, Lelli perchè il fatto non costitui 
veato. * ; 1% 


‘ mon fu veduta fare la quotidiana : ; , 
lezza e ricchezza naturale si vale come 5 Ovunque essi si fermavano prendeva «Tutti gli Iscritti al Dopolavoro 


Nica 
serale passeggiatina nel centro della loggio che intendono usuftuire delle riduzio-, 
pretesto per offuscare, sminuire, sva-|città. Le notizie che qualcuno di tanto grinta cali perg Rini ni 
lorlazare, una intuizione artistica, una | intanto riusciva a sapere dicevano che detano 11 volo per altri lidi lasciando | domenica 5 febbraio prossimo vertu- 
facoltà creativa. ile POTA si trovava magnificamente bene |non lieti ricordi del loro soggiorno. ro fra il Prato & O. e i} Piombino, 
Ora, se giusto è Il ricercare la bellez-! 6 che ere contentissima del suo stato. Infatti, Il Matteucci, che a volte si| debbono affrettaisi ad acquistare il 
ra di là dalle sembianze esteriori della | Non aveva raggiunto ancora completa- faceva chiamare’ Mattone o Mattene, | biglietto presso questa segreteria, op- 
materia, nell'intelligenza e nello spiri-| mente 51 4uo scopo, ma intanto viveva forse preoccupato. dall'assillante proble- | Pure presso il Fiducianio” del o 
to che l’animano, altrettanto ingiusta è | in una grande città, poteva vestire a- ma del costo della vita, aveva escogita- | STuPpo aziendale. La vendita bi- 
eo i eito clsconoscere !| pit più eleganti di quelli che la sus |to un sistema assai comodo per econo- 
pregi a a quella | umile posizione le permetteva a Prato mizzare il più possibile Suîle spese del|questa partite verrenno rilasciati al 
dote s’accopp ca he ne deriva, 19 7! erano moltissime probabilità di in- | nroorio mantenimento e di quello della | prezzo di lire 4 cigacuno — tribuna — 
HeGGNA come Golia Malato UA int Sresentasse su) serlo 1 scepirato idaaie | "13 SiMpatica compagna. pareggi 
: serio i Ne N 
| della misura — caratteristico dono del |, Ma Un giorno, si diffuse la voce che |1a straordinaria. Come sbniamo, dufe,| la pasta rive dallo. sonia a Ser 
tan) la giovane aveva a , i . : 7 
genio nazionale — al compiacciono delle | nun motivi di carattere passionale. Nes: they avg psi regni sedici ti 
suno però potè affermare la veridicità | hi ‘ove 11 Matteucci st presentava con 
della notizia. Ad ogni modo si diceva | un monte di risonanti qualifiche, Natu- 
che si trattava di un tentativo con con-| ralmente il suo aspetto e le sue qualifi- 
seguenze lievissime e dopo le prime vo-|che di cui si vantava impressioravano' 


Ù 


smorfie dell’espressionismo e delle esa- 
sperazioni del novecentismo. © 
Se 1 mezzi d'espresalone sono mutati, 


lO. N. D. Reggente stnerdinario del 
partito: dottor Diego Sanesi». 


La cadutg di un ciclista 


Difensore di ufficio avv. Mario ra 


fav teri “mel ‘alle ore tenimento danzante che- 

8,15 11 |gran copia di argomentazioni, come il |UN Grande irat 

de atrio ag costine er | D9po Siae Vi Dee te in TIOOTARENA | peer i ie | og angie tto i Gino [Eee n gi Mz sì monia | SÌ om dubbio n, compito. eo: | 1 3 Sto sorre npt 
no da natura e , Toda i eda: ci sila, are pic suè ada Se da 1 ‘iento di che allurt. € 3 
senza più bella della sua femminilità. ho imninona sa la ua Eri preeripn amanti éori la migliore cordialità, Ma | St anni 14, residente a Prato, ‘tà ed hafino escluso la test della pre- |, L® festa sarà rallegrata da una scel- Rnpoi novem 


ta orchestrina e da un ricco prograto- 


ma di sorprese ed attrazioni. 


‘Il paradiso sotto. chiave” 


Domani, 8 febbraio, alle ore 21, ta 
Filodrammatica «Tommaso Galvint», 
Compagnia « Tipo » del Dopolavoro Pro- 
vinciale, sotto la direzione di Cesare 
|Lumachi, rappresenterà: «Il paradiso 
sotto chiave a, commedia brillantissima 
in 3 atti di Hennequin e Coolus. 

Personaggi: «Pietrò Fougerot» (G. 
Pacini); « Florenzio Fougerol » (A. Can- 
tini); « TI marchese di Castel Brissac » 
(L. Peruzzi); «Chaintreull» (A. Corsi); 
«Letillois » (G. Calugl); « Giorgio » (E. 
Antonini); « Lucletta d'Orcy » (S. Mag-. 
gi); « Germana Fougerol» (L. Di Leo); 
«Eleria Derbier » (E. Calamai). . 

La prenotazione dei posti si effettua 
nella, giornata di oggi e domani dome- 
nica mattina presso la Foto-Lumachi e 
domani sera al botteghino del Teatro 
dalle ore 16 in pol. Ò 

Inutile aggiungere che per questa re- 
cita grande è l'attesa fra-i numerosi 
rl glia del Teatro del Filodram- 
matici. 


AMD 
Esercente in contravvenzione 

Dai Carabinieri di Vinoi veniva di- 
chiarato in contravvenzione l’esercen- 
te Bianchini Luigi fu Tommaso, ‘da 
S. Ansano, perchè teneva esposti al 


meditaziofie ‘del delitto. 
Stamani replicherà il P. M. Proba- 
bilmente alle 12 avremo la sentenza, 


N tenente. colonnello Bigi «assolto 


dal reato di diffamazione 
* Al nostro Tribunale è stato discusso 
deri il processo contro il Tenente co- 
lonnello Bici Lérenzo, fu Roberto, di 
enni 47, addetto al Bio Regg. Fante- 
ria di stanza a Novara, imputato di 
diffamazione per avere in Firenze, 11 7 
novembre 1939, comunicando con più 
persone, offeso la reputàzione di Gior- 
gio, CHusenpe ed Emanuele Floridia, 
; RE Ge cambio, pieno fort il 

quale poco prima mentre sciacquan aver «mangiato» alla di lui mo- 

n glie 200 mila lire, 

l Il P. M. cav. uff. Grandi, ha chiesto 
ia condanna del Ten. col. Bigi a 2000 
Hre di multa. î 
- I Tribunale, dopo la difesa dell'avv. 
Pacchi, ha assolto 11 Tenente colonnel- 
lo Bigi perchè il fatto nom costituisce 
reato ed ha condannato in solido i que- 
relanti fratelli Floridia alle spese del 
procedimento. 


Un arresto per appropriazione 
I carabinieri della stazione di Rovez- 
zano hanno arrestato tale Adolfo Ma- 
gnani, di anni 21, resosi responsabile 
[di appropriazione indebita continuata, | pubblico i generi alimentari senza i 
reato perpetrato recentemente a Ro-|prescritti cartellini indicanti il brezzo 
cuneano suli'Europs centrale, — vezzano in danno di certo Giulio Gori. di vendita, © — ; 


“parlando di moda edi moda |che giorno ella si allontaniwa di riua 
segmIIO ManE ci al prete ma | vo.. Questa volta fu detto che era an- 
e Il proposito di restaurare l'arte nella | data a Napoli in qualità di cameriera. 
vita? Non si è forse riconosciuto il com-|Presso, una famiglia dell'aristocrazia 


p 

Per qualche anno nessuno sentì più 
parlare di lei, ; 

Era ormai! del tutto dimenticata, 
quando uno di questi giorni ella fece 
nuovamente ritorno nella sua città na]: 
tale. ” ie 

Dora, malgrado sia al suo trentasse- 
simo ‘anno, si era mantenuta sempre 
bella e le sue attrattive anzi apparivano 
aumentate dalla finezza del modi ac- 
quistata vivendo In ambienti più ele- 
ganti,ée mondani. 

La sua improvvisa ricomparsa aveva 
destato in qualcuno un po’ di sorpresa, 
ma infine non vi era troppo da meravi- 
gliarsi: se la ragazza dopo tanto tempo 
aveva ritenuto opportuno venire a vi. 
sitare la vecchia madre e gli altri con- 
giunti. ©) ©» 

Un fulmine a clel sereno invece fu 
quello che scoppiò ieri mattina. Per 
quanto il fatto si svolgesse con la mas. 
sima cautela per non suscitare pubbli. 
cità, ben presto fu risaputo destando 
davvero la meraviglia di tutti e i com» 
menti delle comari che ebbero modo di 
sbiasarrire come meglio potevano la lo- 
ro fervida fantasia. 

Dora, era stata arrestata! 

Infatti, nella mattinata al erano pre- 
sentati alla sua abitazione due militi 


incominciava ad ngroasare e si preve- 
deva da un momento all'altro la richie 
sta di pagamento, la coppia si ecclissa- 
va improvvisamente senza lasciare trac- 
ee, all'infuori del chiodo. 

Per un po’ parve che la cosa anda» 
se liscia, ma poi incominciarono i mo- 


neficio della condizionale, i 
Il Pretore l’ha condannata a giott 
ordinando pol la sospensione della 
per anni 2, alle condizioni di legs 
fensore di ufficio cav. avv. Luigi 
Vivo, ° 

Baruffa tra Peacivendoli — dorti UE 
seppe fu Luigi, da Sovigliana (Vineria 
tesponsable: a) del delitto di ‘ché 
l'art. 594 C. P. per avere in Empoli | 
26 agosto 1992 offeso l'onore e !l A6sii 
di Santini Bartolommeo, cono? 
Specialmente col soprannome di 
Db) per avere nelle stesse ciecostan 
tempo e di luogo, minacciato a Sen 
Beartolommeo ingiusto danno, cercsii 
di colpirlo con una staderà che # ei 
in mano. La causa non veniva disdl? 
per remissione di querela. 

Per caccia abusiva — Benvenuti 
squele è imputato di caccia senza 
messo. Sentito il arebintere verbali 
te Bellini Lino, prende la parole 1'#5 
Adolfo Figlinesi he ai era costit 
parte civile per la Commissione ven 
tia provinciale. Ù 

Tì P. M. avv. Del Vivo chiede | 
danne di Benvenuti Pasquale 84 
mese di arresto ed @ lire 800 di 
menda. , ne; 

Il Pretore lo condanna a lire 900. 
ammenda, a giorni 8-di arresto, # 
600 di pena pecuniaria, a lire 1 di. 
ni verso. la parte civile, danni liquidi 
poi nella misure di lire 75. Ordo 
che fosse. sospesa l'applicazione. 
sentenma per enni 2 ed alle condifità 
di legge per quello che riguarda 45 
resto è le 200 lire di ammenda. 


k: vuol fare per coltivare un nostro idea- 

i ‘ Mencl RelaRa ada Yiggroso degno di 
vi i 
‘E allora può sembrare triste Il sen. 
tirsi dire da qualche eletta che la bel. 
lezza e Agape rat] 
e proprio oggi , 
come da tutti, sì attende quel contri- 
buto necessario a una suggestiva af. 
fermazione e divulgazione d'una moda 
femminile italiana. 1 


M. BOLGHERONI. 


‘Adunanza di tessitori 
Bi ticorda agli artigiani interessati 
= che domani, domenica, ad ore 10: pre 
cise, avrà luogo nella sede dell'Artigia; 
a ‘mato, l'adunanza dei tessitori per di- 
5 acutere il seguente ordine del giorno: 
".. + 7°. 10) Cassa di previdenza per gli ar- 

a tiglani. 
© 2.0) Varie eli eventuali, 

Interverrà anche l'Ispettore interre. 
sE gionale dell'artigianato, dettor Gomes. 
19... Nessuno deve mancare, ci 


donò la povera Dora al suo destino 
piantandola in saso in balla di sel. 


È 
} 
E 
: 
È 
; 


della sua presenza a to, non aveva 
perduto il suo tempo e senz'altro ave- 
va proceduto al di lei arresto. —. 

Ma è probabile che ella ala completa. | 
mente all'oscuro di quello che faceva 
l'amante e può darsi che anche leì sia 
stata a sua volta truffata. 

Ad ogni modo per il momento ella è 
in' carcere, mentre il Matteucci è an- 
cora uccel di bosco, per quanto attiva» 
mente ricercato, |‘ . 


Rollettino meteorologico 
Situazione hatita: Le depressione del. 
l'Tui nettentrionele ha portato i 


‘ 


